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INTRODUZIONE 

  

Il sottoscritto Dott. Stefano Gualla revisore nominato con delibera del Consiglio Comunale n.14 del 08 
giugno 2023 ricevuto lo schema del rendiconto per l’esercizio 2025, approvato con delibera della giunta 
comunale n. 29 del 30 marzo 2026, completo dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito 
Tuel): 

a) conto del bilancio 2025; 
b) conto del patrimonio e conto economico 2025; 

e corredato dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

− conto del tesoriere (art. 226/TUEL); 

− conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL); 

− la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 
04/08/2023); 

− attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio 
di debiti fuori bilancio; 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2025 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

 visto il D.P.R. n. 194/96; 

 visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

DATO ATTO CHE 

 l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del TUEL, nell’anno 2025, ha adottato il seguente 
sistema di contabilità:  

− sistema contabile con tenuta della contabilità finanziaria e della contabilità economico-patrimoniale.  

 il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2025. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità 
alle disposizioni di legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 

contabili;  

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 

impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 
competenza finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base 
alle relative disposizioni di legge;  

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi 
per conto terzi; 

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 
d’investimento; 

− il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

− il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

− che l’ente ha provveduto alla verifica degli obiettivi e degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 
193 del TUEL in data 31 luglio 2025, con delibera di C.C. n. 12; 

− l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

− che con deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 28 marzo 2026 si è provveduto ad 
effettuare il riaccertamento dei residui attivi e passivi; 

− Che l’Ente registra una popolazione al 01 gennaio 2026, ai sensi dell’art.156, comma 2, del 
TUEL, di n. 164 abitanti. 

− Che l’Ente non è in dissesto; 

− Che l’Ente partecipa all’Unione dei Comuni delle Alpi Orobie Bresciane. 

L’Organo di revisione, nel corso del 2025, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  

L’Organo di revisione ha verificato che: 

− l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti dalla 
BDAP; 

− l’Ente ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i 
rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli 
organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi 
dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013; (motivare in caso di inadempimento) 

− l’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero, non si trovava in una delle 
situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e 
anticipazioni di tesoreria), come stabilito dall’art.187 co. 3-bis del TUEL salvo quanto previsto 
dall’art.18-bis del D.l. 113/2024; 

− nel caso di lavori pubblici di somma urgenza, sono state rispettate le tempistiche stabilite al 
riguardo dall’art. 191 co. 3 del TUEL, anche alla luce di eventuali deroghe previste dalla 
normativa emergenziale e dalle conseguenti ordinanze di protezione civile;  



4 
 

− l’Ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del d.lgs. 174/2016 
ai fini della trasmissione, tramite il servizio SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

− l’Ente ha predisposto, secondo le modalità previste dalle note metodologiche di SOGEI le 
seguenti rendicontazioni:  

− scheda di monitoraggio e rendicontazione delle risorse aggiuntive assegnate per il 2025 
e finalizzate al potenziamento dei servizi sociali comunali; 

− scheda di monitoraggio per la rendicontazione degli obiettivi di servizio per asili nido; 

− scheda di monitoraggio per la rendicontazione degli obiettivi di servizio relativi al 
trasporto studenti con disabilità (da non allegare al rendiconto 2025); 

− scheda di monitoraggio e rendicontazione relative ai servizi di assistenza all’autonomia 
e alla comunicazione degli studenti con disabilità (da non allegare al rendiconto 2025). 

− l’Ente ha raggiunto i propri obiettivi di servizio;  

− l’Ente non rientra tra quelli inadempienti nel raggiungimento degli obiettivi di servizio; 

− dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale (Decreto 
Interministeriale del 4.8.2023 pubblicato sulla GU n.224 del 25.9.2023) allegata al rendiconto 
emerge che l’Ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario. 

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− risultano emessi n.498 reversali e n 668 mandati; 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente 
estinti;  

− il ricorso all’anticipazione di tesoreria non è stato effettuato; 

− gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di 
spese correnti non sono stati effettuati; 

− non si è fatto ricorso all’indebitamento; 

− gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della loro 
gestione entro il 31 gennaio 2026, allegando i documenti previsti; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 
conto del tesoriere dell’ente, Banca Popolare di Sondrio, reso entro il 31 gennaio 2026 e si 
compendiano nel seguente riepilogo: 

Saldo di cassa al 31.12.2025 

 In conto 
Totale                    RESIDUI COMPETENZA 

    

Fondo di cassa 1° gennaio 725.193,21  

Riscossioni 1.496.941,73  1.177.000,89  2.673.942,62  

Pagamenti 880.012,90  1.727.449,69  2.607.462,59  

Fondo di cassa al 31 dicembre 791.673,24  

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre 

0,00  

Differenza   791.673,24  
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Utilizzo nell’esercizio 2025 delle risorse del risultato d’amministrazione 
dell’esercizio 2024 

Valori e Modalità 
di utilizzo del 
risultato 
d'amministrazione 

Totale 
parte 

disponibile 

Parte accantonata Parte vincolata 

Totale parte 
destinata 

agli 
investimenti 

Totali 

FCDE 
  Fondo 
passività 
potenziali 

Altri 
Fondi 

Totale parte 
accantonata 

Ex lege Trasferimenti Mutuo Ente 
Totale 
parte 

vincolata 

Copertura dei debiti 
fuori bilancio 

 

 

 

Salvaguardia 
equilibri di bilancio 

  

Finanziamento 
spese di 
investimento 

7.338,00 7.338,00 

Finanziamento di 
spese correnti non 
permanenti 

29.912,00 29.912,00 

Estinzione 
anticipata dei 
prestiti 

  

Altra modalità di 
utilizzo 

  

Utilizzo parte 
accantonata 

       

Utilizzo parte 
vincolata 

 

 

7.673,14 100.000,00     107.673,14 

Utilizzo parte 
destinata agli 
investimenti 

   10.000,00 10.000,00 

Totale delle parti 
utilizzate 

            

Totale delle parti 
non utilizzate 

            

Totali 37.250,00     7.673,14 100.000,00    10.000,00  

Somma del valore delle parti non utilizzate=Valore del risultato d’amministrazione dell’anno n-1 al termine dell’esercizio n:  

 

Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 129.687,86 al netto del FPV di 
entrata pari ad €. 1.197.507,16 ed al FPV di spesa pari ad €. 479.045,50 come risulta dai seguenti 
elementi: 

 2023 2024 2025 

Accertamenti di competenza 
  
2.542.695,35  

  
1.386.871,41  

  
2.728.902,95  

Impegni di competenza 
1574970,47 

  
1.847.324,02  

  
2.599.215,09  

        

Saldo (avanzo/disavanzo) di competenza 967.724,88 -460.452,61 129.687,86 

 

Al risultato di gestione 2025 non hanno contribuito entrate correnti e spese correnti di carattere 
eccezionale e non ripetitivo. 
 

Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2025, presenta un avanzo, al lordo della parte accantonata, 
della parte vincolata e della parte destinata agli investimenti, di Euro 462.444,02 come risulta dai 
seguenti elementi: 

 
In conto Totale                 

 
RESIDUI COMPETENZA 
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Fondo di cassa al 1° gennaio 2025 725.193,21 

RISCOSSIONI 1.496.941,73  1.177.000,89  2.673.942,62 

PAGAMENTI 880.012,90  1.727.449,69  2.607.462,59 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025   791.673,24 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00 

Differenza   791.673,24 

RESIDUI ATTIVI 758.397,88  204.397,24  962.795,12 

RESIDUI PASSIVI 421.542,03  391.436,81  812.978,84 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti  2.418,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 476.627,50 

Differenza   149.816,28 

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 
2025 

462.444,02 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 2023 2024 2025 

Risultato di amministrazione (+/-) 
     
453.119,32  

     
427.120,65  

     
462.444,02  

di cui:    

 a) Vincolato 
     
267.688,22  

     
263.847,40  

     
198.090,51  

 b) Per spese in conto capitale 
      
13.442,87  

      
26.089,11  

      
63.145,58  

 c) Per fondo ammortamento    
 d) Per FCDE ed altri 
accantonamenti 

      
16.667,73  

      
12.310,45  

      
14.847,00  

 e) Non vincolato (+/-) * 155.320,50 124.873,69 186.360,93 

   

Conciliazione dei risultati finanziari 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce 
dai seguenti elementi: 

Riscontro risultati della gestione 

Gestione di competenza 2025 

Totale accertamenti di competenza (+) 1.381.398,13 

Totale impegni di competenza (-) 2.118.886,50 

SALDO GESTIONE COMPETENZA -737.488,37 

Gestione dei residui    

Maggiori residui attivi riaccertati (+) 9.072,76 

Minori residui attivi riaccertati (-) 26.225,29 

Minori residui passivi riaccertati (+) 71.502,61 

SALDO GESTIONE RESIDUI 54.350,08 

Riepilogo    

SALDO GESTIONE COMPETENZA -737.488,37 

SALDO GESTIONE RESIDUI 54.350,08 
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FPV ENTRATA PARTE CAPITALE 1.195.089,16 

FPV ENTRATA PARTE CORRENTE 2.418,00 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 144.923,14 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON 
APPLICATO 

282.197,51 

FPV SPESA PARTE CAPITALE 476.627,50 

FPV SPESA PARTE CORRENTE 2.418,00 

TOTALE AVANZO DI AMM.NE AL 
31.12.2025 

462.444,02 
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Analisi del conto del bilancio 

 

Trend storico gestione competenza   

     
Entrate 2023 2024 2025 

Titolo I Entrate tributarie 238.676,43 241.197,52 234.793,46 

Titolo II 
Entrate da contributi e 
trasferimenti correnti 

68.950,51 65.273,47 74.849,71 

Titolo 
III 

Entrate extratributarie 204.702,72 138.279,27 171.638,29 

Titolo 
IV 

Entrate da trasf. c/capitale 1.666.433,84 627.808,05 528.347,03 

Titolo V 
Entrate da riduzione attivita' 
finanziarie 

0,00 0,00 49.274,00 

Titolo 
Vi 

Entrate da prestiti 0,00 0,00 0,00 

Titolo 
Vii 

Anticipazione da istituto tesoriere   0,00 0,00 0,00 

Titolo  
IX 

Entrate da servizi per c/ terzi 363.931,85 314.313,11 322.495,64 

Totale Entrate 2.542.695,35 1.386.871,42 1.381.398,13 

     

Spese 2023 2024 2025 

Titolo I Spese correnti 463.470,49 446.971,44 409.795,89 

Titolo II Spese in c/capitale 716.353,06 1.053.428,51 1.365.127,51 

TitoloIII 
Spese incremento attivita' 
finanziarie 

0,00 0,00 
                                          

-    

Titolo 
IV 

Rimborso di prestiti 31.215,07 32.610,96 21.467,46 

Titolo V Chiusura Anticipazioni Tesoriere 0,00 0,00 
                                          

-    

Titolo 
VII 

Spese per servizi per c/ terzi 363.931,85 314.313,11 322.495,64 

Totale Spese 1.574.970,47 1.847.324,02 2.118.886,50 
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Analisi delle principali poste 

Entrate Tributarie 

Le principali entrate tributarie accertate nell’anno 2025 presentano i seguenti scostamenti rispetto a 
quelle accertate nell’anno 2024: 

  2024 2025 

    

Categoria I - Imposte     

I.M.U. 79.109,61 78.109,61 

I.M.U. recupero evasione 0,00 0,00 

I.C.I. recupero evasione 0,00 0,00 

T.A.S.I. 0,00 0,00 

Addizionale I.R.P.E.F. 4.900,00 5.630,68 

Imposta comunale sulla pubblicità     

Imposta di soggiorno     

5 per mille 37,98 50,00 

Altre imposte     

Totale categoria I 84.047,59 83.790,29 

      

Categoria II - Tasse     

TOSAP 0,00 0,00 

TARI 33.610,70 38.535,79 

Rec.evasione tassa 
rifiuti+TIA+TARES 0,00 0,00 

Tassa concorsi     

Totale categoria II 33.610,70 38.535,79 

      

Categoria III - Tributi speciali     

Diritti sulle pubbliche affissioni 0,00 0,00 

Fondo sperimentale di riequilibrio     

Fondo solidarietà comunale 115.871,03 112.467,38 

Fondo solidarietà asili nido 7.668,20 7.668,12 

Totale categoria III  123.539,23 120.135,50 

      

Totale entrate tributarie 241.197,52 242.461,58 
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Entrate per recupero evasione tributaria 

In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l’organo di revisione rileva che sono 
stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per recupero evasione sono state le 
seguenti:  

 

      Prev. definitiv   Accertamenti   %ACC/PREV    Riscossioni (comp,)           % risc/acc. 

 

Recupero evasione IMU                 1.000,00        0                         0                         0                                  0 

Recupero evasione Tarsu              0                    0                         0                          0                                  0 

Recupero evasione altri trib.           0                   0                         0                          0                                  0 

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente: 

 
 

Importo % 

Residui attivi al 1/1/2025 343,01 100,00% 

Residui riscossi nel 2025 80,85   

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 262,16   

Residui (da residui) al 31/12/2025 0,00   

Residui della competenza 0,00   

Residui totali 0,00   

 

 

Contributi per permesso di costruire 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Accertamento 2023 Accertamento 2024 Accertamento 2025 

2.790,90 516,46 2.168,75 

Non sono stati destinati proventi al finanziamento della spesa del titolo I  
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Entrate Extratributarie 

Le entrate extratributarie accertate nell’anno 2025, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle 
accertate nell’anno 2024: 

 

Rendiconto 
2024 

Rendiconto 
2025 

   

Vendita di beni e servizi 100.560,26 101.395,81 

Proventi deriv. Controllo attivita' 
illecite 248,78 3.719,68 

Interessi su anticip.ni e crediti 0,15 0,29 

Altre entrate da redditi di capitale  10.452,07 10.908,73 

Rimborsi ed altre correnti 27.018,01 55.613,78 

      

Totale entrate extratributarie 138.279,27 171.638,29 

 

 

Proventi dei servizi pubblici 

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non 
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 18/2/2013, 
non ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2025, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda 
individuale. 

 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le sanzioni per violazioni al Codice della strada sono introitate dall’Unione delle Alpi Orobie Bresciane 
alla quale è stato trasferito il Servizio di Polizia Locale.  

Pertanto Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

  Accertamento 
2023 

Accertamento 
2024 

Accertamento 
2025 

Sanzioni CdS a Spesa Corrente 0,00 0,00 0,00 

Perc. X Spesa Corrente #RIF! #RIF! #RIF! 

Spesa per investimenti #RIF! #RIF! #RIF! 

Perc. X Investimenti #RIF! #RIF! #RIF! 
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Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente alle 
principali entrate risulta quanto segue: 

Residui attivi   
 Esercizi 

precedenti 
2021 2022 2023 2024 2025 

Totale 

residui 
conservati  

al 
31.12.2025 

(1)
 

FCDE al 
31.12.2025 

IMU/TASI recupero 
evasione 

Residui 
iniziali 

263,47 0,00 360,20 343,01 343,01 0,00 0,00 0,00 

Riscosso 
c/residui al 
31.12 

0,00 0,00 641,06 0,00 80,85 0,00   

Percentuale 
di 
riscossione 

0% 0% 177,97% 0% 23,57% 0%   

TIA/TARI ordinaria 

Residui 
iniziali 

5963,53 5652,31 4697,26 6889,50 9118,49 4939 5102,61 2744,19 

Riscosso 
c/residui al 
31.12 

2023,95 2455,95 2173,16 1904,29 6458,98 2117   

Percentuale 
di 
riscossione 

33,94% 43,45% 46,26% 27,64% 70,83%    

TARSU/TIA/TARI/TARES 
recupero evasione 

Residui 
iniziali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riscosso 
c/residui al 
31.12 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   

Percentuale 
di 
riscossione 

0% 0% 0% 0% 0% 0%   

Canone Unico (ex TOSAP 
e COSAP) 

Residui 
iniziali 

516,46 516,46 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riscosso 
c/residui al 
31.12 

516,46 516,46 0,00 0,00 0,00 0,00   

Percentuale 
di 
riscossione 

100% 100% 0% 0% 0% 0%   

Sanzioni per violazioni 
codice della strada 

Residui 
iniziali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riscosso 
c/residui al 
31.12 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00   

Percentuale 
di 
riscossione 

0% 0% 0% 0% 0% 0%   

Fitti attivi e canoni 
patrimoniali 

Residui 
iniziali 

40618,73 40622,29 81788,88 85003,98 74403,98 0,00 0,00 0,00 

Riscosso 
c/residui al 
31.12 

40618,73 342,29 40188,88 42140,43 73403,98 0,00   

Percentuale 
di 
riscossione 

100% 0,84% 49,14% 49,57% 98,66% 0%   

file:///C:/Users/Lenovo%201/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_2c24/AC/Temp/3010CE67.xls%23RANGE!_ftn1
file:///C:/Users/Lenovo%201/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_2c24/AC/Temp/3010CE67.xls%23RANGE!_ftn1
file:///C:/Users/Lenovo%201/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_2c24/AC/Temp/3010CE67.xls%23RANGE!_ftn1
file:///C:/Users/Lenovo%201/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_2c24/AC/Temp/3010CE67.xls%23RANGE!_ftn1
file:///C:/Users/Lenovo%201/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_2c24/AC/Temp/3010CE67.xls%23RANGE!_ftn1
file:///C:/Users/Lenovo%201/AppData/Local/Packages/oice_16_974fa576_32c1d314_2c24/AC/Temp/3010CE67.xls%23RANGE!_ftn1
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Proventi acquedotto 

Residui 
iniziali 

9479,51 869,59 266,59 252,96 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riscosso 
c/residui al 
31.12 

3733,41 0,00 296,93 229,96 0,00 0,00   

Percentuale 
di 
riscossione 

39,38% 0% 111,38% 90,91% 0% 0%   

Proventi canoni 
depurazione 

Residui 
iniziali 

19958,02 42,21 42,21 252,96 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riscosso 
c/residui al 
31.12 

9457,79 0,00 167,35 229,96 0,00 0,00   

Percentuale 
di 
riscossione 

47,39% 0% 396,47% 90,91% 0% 0%   

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento, impegnate negli ultimi due esercizi 
evidenzia: 

Classificazione delle spese correnti 
per intervento  

2024 2025 

01 - Redditi da lavoro dipendente 75.282,03 78.244,80 

02 - Imposte e tasse a carico dell'ente 7.882,61 7.037,44 

03 - Acquisto di beni e servizi 243.221,92 205.221,51 

04 - Trasferimenti correnti 72.381,16 77.207,56 

05 - Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 

06 - Fondi perequativi     

07 - Interessi passivi 6.501,34 5.186,82 

08 - Altre spese per redditi da capitale     

09 - Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 

27.529,33 23.789,90 
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10 - Altre spese correnti 14.173,05 13.107,86 

  
 

    

Totale spese correnti 446.971,44 409.795,89 

 

Spese di personale 

L’Organo di revisione ha verificato il divieto di incremento del rapporto rispetto a quello registrato 
nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. 

  Media 2011/2013 

rendiconto 2025 

  
2008 per enti non 
soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 66.014,00 78.244,80 

Spese macroaggregato 103 0,00 0,00 

Irap macroaggregato 102 4.970,00 5.137,23 

Altre spese: Quota a carico ente servizio 
convenzionato di Segreteria Comunale 38.183,60 21.777,00 

Altre spese: da specificare…………   

Altre spese: da specificare…………   

Altre spese: da specificare…………   

Totale spese di personale (A)  109.167,60 105.159,03 

(-) Componenti escluse (B) 7.041,49 7.500,00 

(-) Maggior spesa per personale a tempo indet. artt.4-
5 DM 17.3.2020 (C) 0,00 0,00 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C 102.126,11 97.659,03 

(ex art. 1, commi 557-quater, 562 legge n. 296/ 2006)   
 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2025, ammonta ad euro 5.186,82. 

In rapporto alle entrate accertate dei primi tre titoli del Rendiconto 2023 (Euro 512.329,66) l’incidenza 
degli interessi passivi è dell’1,0124%. 

 

Spese in conto capitale 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

Le spese in conto capitale sono state così finanziate: 

Finanziamento delle spese in 
conto capitale 

    

      

Mezzi propri:     

 - avanzo di amministrazione  117.338,00   

 - avanzo del bilancio corrente 0,00   
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 - alienazione di beni e conc. 
edilizie  

61.772,40   

 - FPV entrata  1.195.089,16   

Parziale 1.374.199,56   

      

Mezzi di terzi:     

 - mutui      

 - prestiti obbligazionari     

 - contributi comunitari     

 - contributi statali 43.648,63   

 - contributi regionali 262.200,00   

 - contributi di altri  210.000,00   

 - altri mezzi di terzi 0,00   

Parziale 515.848,63   

Totale risorse   1.890.048,19 

    
 

Impieghi al titolo II della 
spesa 

  1.365.127,51 

FPV Spesa  476.627,50 

Saldo  48.293,18 

 

Indebitamento e gestione del debito 

L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione: 

Anno 2023 2024 2025 

Residuo debito (+) 189.637,57 158.422,50 125.811,54 

Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

Prestiti rimborsati (-) 31.215,07 32.610,96 21.467,46 

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 

Altre variazioni +/- (da 
specificare) 0,00 0,00 0,00 

Totale fine anno 158.422,50 125.811,54 104.344,08 

 

Anno 2023 2024 2025 

Oneri finanziari 7.897,23 6.501,34 5.186,82 

Quota capitale 31.215,07 32.610,96 21.467,46 

Totale fine anno 39.112,30 39.112,30 26.654,28 

 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. 

    

Controllo limite art. 
204/TUEL 

2023 2024 2025 

2,10% 1,26% 1,01% 
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Analisi della gestione dei residui  

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2025 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto 
dell’esercizio 2024. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2025 come previsto 
dall’art. 228 del TUEL dando adeguata motivazione. 

I risultati di tale verifica sono i seguenti: 

 
Residui attivi 

Gestione Residui 
iniziali 

Residui 
riscossi 

Residui 
stornati 

Residui da 
riportare 

Percentuale 
di riporto 

Residui di 
competenza 

Totale Residui 
Accertati 

Titolo I 10.910,42 6.352,86 3.453,18 1.104,38 10,12% 7.331,37 8.435,75 

Titolo II 73.907,11 64.417,64 -66,53 9.556,00 12,93% 12.580,97 22.136,97 

Titolo III 19.899,15 15.574,55 -2.544,48 6.869,08 34,52% 20.910,02 27.779,10 

Gest. 
Corrente 

104.716,68 86.345,05 842,17 17.529,46 16,74% 40.822,36 58.351,82 

Titolo IV-V 2.163.044,05 1.410.596,68 13.061,46 739.385,91 34,18% 163.354,79 902.740,70 

Titolo VI-
VIII 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00 

Gest. 
Capitale 

2.163.044,05 1.410.596,68 13.061,46 739.385,91 0,00% 163.354,79 902.740,70 

Servizi 
c/terzi Tit. 
IX 

4.731,41 0,00 3.248,90 1.482,51 31,33% 220,09 1.702,60 

Totale 2.272.492,14 1.496.941,73 17.152,53 758.397,88 33,37% 204.397,24 962.795,12 
   

      
Residui passivi 

Gestione Residui 
iniziali 

Residui 
pagati 

Residui 
stornati 

Residui da 
riportare 

Percentuale 
di riporto 

Residui di 
competenza 

Totale Residui 
Impegnati 

Corrente Tit. 
I 

349.767,69 142.762,86 20.189,99 186.814,84 53,41% 148.975,72 335.790,56 

C/capitale 
Tit. II -III 

963.073,94 735.267,25 37.905,89 189.900,80 19,72% 234.967,89 424.868,69 

Rimb. prestiti 
Tit.IV-V 

      0,00 0,00%   0,00 

Servizi c/terzi 
Tit. VII 

60.215,91 1.982,79 13.406,73 44.826,39 74,44% 7.493,20 52.319,59 

Totale 1.373.057,54 880.012,90 71.502,6
1 

421.542,0
3 

30,70% 391.436,8
1 

812.978,84 

 

 

Analisi anzianità dei residui 
  

RESIDUI 
Esercizi 

precedenti 2022 2023 2024 2025 Totale 

ATTIVI             

Titolo I 436,75 148,16 290,92 228,55 7.331,37 8.435,75 

           0,00 

Titolo II   9.556,00 0,00 0,00 12.580,97 22.136,97 
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            0,00 

Titolo III 0,00 0,00 3.166,82 3.702,26 20.910,02 27.779,10 

            0,00 

            0,00 

Tot. Parte 
corrente 436,75 9.704,16 3.457,74 3.930,81 40.822,36 58.351,82 

Titolo IV-
V 370.000,00 0,00 140.830,67 228.555,24 163.354,79 902.740,70 

            0,00 

Titolo VI-
VIII           0,00 

Tot. Parte 
capitale 370.000,00 0,00 140.830,67 228.555,24 163.354,79 902.740,70 

Titolo IX 0,00 0,00 765,00 717,51 220,09 1.702,60 

Totale 
Attivi 740.436,75 9.704,16 145.053,41 233.203,56 204.397,24 962.795,12 

       

PASSIVI             

Titolo I 29.211,64 30.943,71 57.126,20 69.533,29 148.975,72 335.790,56 

Titolo II 60.640,03 15.988,04 104.124,00 9.148,73 234.967,89 424.868,69 

Titolo IIII   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 400,39 1.626,20 2.432,00 40.367,80 7.493,20 52.319,59 

Totale 
Passivi 90.252,06 48.557,95 163.682,20 119.049,82 391.436,81 812.978,84 

 

 

Analisi degli accantonamenti 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha calcolato il FCDE rispettando la metodologia di cui 
all’esempio 5 del principio contabile 4/2. 

 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
- l’Ente, nell’individuare le categorie di entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile 
esazione, ha prescelto il seguente livello di analisi indicante i capitoli di entrata 
 
- l’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti 
di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato All. 4.2. al D. 
Lgs.118/2011 e smi; 
 
- l’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità si è avvalso della facoltà di cui all’art.107-bis, 
D.L. n.18/2020 come modificato dall'art. 30-bis del D.L. n. 41/2021. 
 
L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 2.744,19. 
 
Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato: 

1) l’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre tre anni dalla loro 
scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti e contestualmente iscritti nel conto del 
patrimonio; 

2) la corrispondente riduzione del FCDE; 
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3) l’elenco dei crediti inesigibili o di difficile esazione stralciati dal conto del Bilancio allegato al 
rendiconto; 

4) l’indicazione dell’importo dei crediti inesigibili o di difficile esazione nell’ "Allegato C" al rendiconto 
ai fini della definizione del fondo svalutazione crediti; 

5) l’avvenuto mantenimento nello Stato patrimoniale di detti crediti, ai sensi dell’art.230, comma 5, 
del TUEL e la prosecuzione delle azioni di recupero; 

6)   l’ente, con riferimento alle entrate non considerate di dubbia e difficile esazione e per le quali ha 
provveduto all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, ne ha dato adeguata 
illustrazione nella nota integrativa al bilancio.      

 
Fondo perdite aziende e società partecipate 

L’Organo di revisione dà atto che l’Ente non possiede partecipazioni in società controllate. 

 
Fondo anticipazione liquidità 

L’Ente non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del D.L. n. 35/2013 convertito 
in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento. 

 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenzioso 

L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per 
fondo rischi da contenzioso per euro 0,00 determinato secondo le modalità previste dal principio 
applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti 
da sentenze. 

L’Organo di revisione ha verificato che la ricognizione puntuale del contenzioso esistente al 31/12/2025 
a carico dell’ente è stata effettuata tenuto conto delle indicazioni del principio contabile OIC 31. 

 

Fondo indennità di fine mandato 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha costituito un fondo per indennità di fine mandato, così 
determinato: 

Somme già accantonate nell’avanzo del rendiconto dell’esercizio precedente 
(eventuale) 

481,00 

Somme previste nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 862,00 

 - utilizzi   

TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO 1.343,00 

 

Le quote accantonate risultano congrue. 

 
Fondo garanzia debiti commerciali 

L’Ente presenta uno stock di debito risultante dalla piattaforma al 31 dicembre 2025 pari a euro 3.620,60 
 
L’Organo di revisione, dal raffronto tra l’ammontare dei residui passivi conservati al 31 dicembre 2025, 
con esclusioni di debiti di natura non commerciale, e lo stock del debito commerciale alla stessa data, 
ritiene adeguata la conservazione dei residui. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
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- il debito commerciale residuo alla fine dell’esercizio 2025 si è ridotto almeno del 10% rispetto 
a quello dell’esercizio 2024;  

- l’Ente ha allegato l’indicatore di ritardo annuale (IRP) di n -11 giorni e tale indicatore è 
rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art.1 co.859 lett. b) 
L.145/2018). 

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867, Legge 145/2018, entro il 
31 gennaio 2025 ha comunicato, mediante la piattaforma elettronica, l'ammontare complessivo dello 
stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente e che ammonta 
ad euro 0,00. 

 

Fondo obiettivi finanza pubblica 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha concorso agli obiettivi di finanza pubblicati fissati per il 
2025 dalla legge n. 178/2020, art.1 co.820 legge n. 213/2023, art.1 co.533 legge n. 207/2024, art.1 
co.784. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, con riferimento al Fondo obiettivi di finanza pubblica, 
istituito dall’art. 1, comma 789, della legge n. 207 del 2024 per l’importo stabilito dal DM 4/3/2025.  

- ha fatto confluire l’importo iscritto nel bilancio di previsione 2025 (missione 20, programma 3, 

voce U.1.10.01.07.001) nella parte accantonata del risultato di amministrazione destinata al 

finanziamento di investimenti; 

- ha correttamente compilato l’allegato a/1 al rendiconto secondo le indicazioni del principio 

contabile 4/1 del d.lgs. 118/2011.  

Altri fondi e accantonamenti 

L’Organo di revisione ha verificato che le quote accantonate al fondo per i rinnovi contrattuali sono 
congrue.  

L’Organo di revisione ha verificato la congruità degli accantonamenti in uno specifico fondo per le 
passività potenziali probabili. 

 

Natura del fondo Importo 

……………. … 

  

  

 

Risultanze dei fondi connessi all’emergenza sanitaria  

L’Organo di revisione ha verificato che: 
- nel caso di accertamento dai dati riepilogativi della verifica a consuntivo “risorse Covid” di cui 

agli allegati C e D del DM 19 giugno 2024 di un’eccedenza complessiva di risorse, l’Ente ha 
vincolato nel risultato di amministrazione l’importo corrispondente alle somme da acquisire al 
bilancio dello Stato nel quadriennio 2024-2027 al netto delle quote annuali già restituite; 

- l’Ente ha contabilizzato correttamente le operazioni di restituzione in base a quanto previsto 
dall’art. 3 del DM citato. 
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Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio 

Nel corso dell’esercizio finanziario 2025 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 
del Tuel approvato con Dlgs. N. 267/2000. 

 

Tempestività pagamenti  

L’ente ha adottato misure ai sensi dell’art. 9 del Decreto Legge 01 luglio 2009, n. 78, convertito con 
modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 102, misure organizzative (procedure di spesa e di allocazione 
delle risorse) per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture 
ed appalti. I tempi medi di pagamento sono indicati sul sito internet del comune. Per l’anno 2025 
l’indicatore medio annuo, risultante dalla piattaforma certificazione crediti del Mef è stato pari a 0 gg. 

 

Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale 

L’ente nel rendiconto 2023, rispetta i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 28/12/2018, come da prospetto allegato al 
rendiconto. 

Resa del conto degli agenti contabili 

In attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel tutti gli agenti contabili, hanno reso il conto della loro 
gestione, entro il 31 gennaio 2026, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233. 
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Contabilità economico patrimoniale 

Il Comune di Paisco Loveno, con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, ha adottato la Contabilità 
economico-patrimoniale a decorrere dal rendiconto dell’esercizio 2019. 
 

CONTO ECONOMICO 

 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 

CONTO ECONOMICO 2024 2025 

A Totale Componenti Positivi della gestione 608.339,66 966.560,50 

B Totale Componenti Negativi della gestione 659.824,36 691.651,64 

 DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI 
DELLA GESTIONE ( A-B) 

-51.484,70 274.908,86 

C Totale Proventi ed Oneri Finanziari  3.950,88 5.722,20 

D Rettifiche di valore Attivita’ Finanziarie -5.712,90 0,00 

E Proventi ed Oneri straordinari -10.884,64 13.538,56 

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) -64.131,36 294.169,62 

 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la tecnica 
della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in 
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile  

STATO PATRIMONIALE 

 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2025 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati: 

STATO PATRIMONIALE   (ATTIVO) 2024 2025 

TOTALE CREDITI vs STATO ED AMM.NI 
PUBBLICHE (A) 

0 0 

Totale Immobilizzazioni immateriali 2.400,00 26.685,60 

Totale Immobilizzazioni materiali 9.816.269,80 10.820.676,32 

Totale Immobilizzazioni finanziarie 204.874,08 204.874,08 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 10.023.543,88 11.052.236,00 

Totale rimanenze 0 0 

Totale crediti 2.269.419,69 959.794,93 

Totale attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzi 

0 0 

Totale disponibilità liquide 725.449,21 791.929,24 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 2.994.868,90 1.751.724,17 
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TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 0,00 0,00 

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 13.018.412,78 12.803.960,17 

 

STATO PATRIMONIALE   (PASSIVO) 2024 2024 

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 4.974.889,65 5.310.924,31 

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI (B) 8.804,00 13.837,00 

TOTALE TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
(C) 

0 0 

TOTALE DEBITI (D) 1.498.869,08 922.397,30 

TOTALE RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI (E) 

6.535.850,05 6.556.801,56 

TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E) 13.018.412,78 12.803.960,17 

 

Le immobilizzazioni iscritte nell’Attivo dello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati 
nel punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto 
riportato nell’inventario e nelle scritture contabili. 

L’ente ha terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal principio 
4/2. 

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario. 

 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a quanto 
previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 
e in particolare risultano: 

a) le principali voci del conto del bilancio  
b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione. 

 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2025. 

 

Paisco Loveno 07/04/2026      

 

         L’ORGANO DI REVISIONE 

     Dott. Stefano Gualla 

 


